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PROGETTO DI L~GGr: 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDURA E OIRITTO CIVILE 

Arlicoio I 
(Lus,ng) 

•. 	 II comma I dell'artlCOIO 148 della USF ~ COSI SOStltu,to: 
" ). Qualora IIn soggetto Otlltonzrato ;UDIIISII ben. ,mmob,li ublcaft nel (emfOno 
urnm<tnnese per ritme 09gefto di !ocOtzlone finan1hJri,J In favore d, U{I/i;:rafOn che 
avrt!bbero d.ritto il procedere dlrett..mente ifl/'iJCquisro de'gli St,"SSI beni senr.. 
l'lIuronuilrtOf>e del Const<)I,O de, XfI, tiJ~ "U!oriUi'ltOne non e n«eSS<lrr.J neppure per Il 
soggetto con<:edente L 'itulonUlIltone del Cons,gl,o dei XII non ~ Pif(,ment' ne<e55i1n.> 
il) nel clisi di SUbMtro di un nuovo conduttore, Qu..ndo .1 subEontr.tllle non s;,rebbe. il 

proprI;J voltlt, tcrtuto Il r1chlf!C1ere l'lIuronullr.one del Cons.gllO de' X/J ~ddOve 
intendesse «qujs/Otre direttamente QIle/l7mmobile; 

Il) nel Cit51 di rrilsfcrimento di proprietà Ot favore di iJlrro concedente, qUilndo l'ur.l,ultrore 
"trliJne Il mf!C1esimo~. 

Arti colo 2 

(Nomma df!f ~'IO jncltrKitto dcII.. s/lm.. , iJdemplmenr, puDlllte,t;tn ed escu5S1one de, 


ben, Q9getto di P8tto marc'ano) 


I, 	 11 patto mllrclllno può essere stipulilto per IItto pubblico III momento delill concluSoone del 
contralto di tlnanzlamerllo c. pcr I contraiti In corso alla data dcll'entratll In vigore dclill 
presente legge. In sede di mo.MIc .. lione successiva delle condizioni cOntr~ltu,)1I nella 
forma dell'atto pubblico. 

2. 	 Il truferlrnento del bene può avvenlrt! anche m favo'e di una 50<:,età cont,ohata dal 
c,...::lIt",,, al sensj dell .. vigenti dl5posiz,oni di legge ed autonzut" ad "cqu'stare, 
det .. nere. gestlll!' e tr.. sferire d,ritti re~li immobiliarl. La 50Cletà controllllt". che è parte 
necessaria del contratto, riceve il bene al soli effetti dell'ademplmento alle obbllgaz,onl 
del patto marciano. 

3. 	 In caso di Inadempimento. Il cr(!(litorc h .. diritto di SO<ldl~farsl sul Dene trastl:!rlto. purche 
al proprietario sia corrisposta l'evenluale differenza tri> Il ~a l ore di stima del benf' e 
l'ammontare del debito alla data di determinazione del deDito finale. 

4. 	 Le part, stabiliscono contrattualm"nte Id gra~,td dell'ina<lempimento ch .. , .. al.na la 
cortdillOrte contenut .. nel patto, che in ogn, caso, nei contratt, di durata non può essere 
infen",e ad un tempo pari; 
I) a "'" anno dalla SO;"denza. anche di una sola rdtll. in c"so di nmbol'1io (lI rllte 

penooiche; 
2) a un IInno dllila scadenza del nmborso del ClIpltale previsto nel cont'"ItO di 

finanziamento, quando non ~ prevista la rest,tuzlone mCd,ante pllgaml:!ntl r~te~11. 
QualMa alla data di SUdenza della prima delle rate non pllgale. ,I deblto,e "ttb'a gld 
rlm~to Il flnanzjamento rlCl:!vutO In misura almeno paro all'oltantacmque p!"r c!"nlo 
della quOUt ""pitale, Il periodo di ,nademp,mento. per cia5cun caso, ~ raddoPP'd!O AI 
verificarsi del11na<lemplmenro di cuo iii presente comma. il c,ed'lore ,ntima al deD,tore d, 
adempiere al P<tqilmcnto del propno <leboto. assegnandogli Lrenta g,om. d, t .. mpo, 
avvertendolo che, persistendo l1nlldemp,mento, la cond,z,one sospens,vll s< ha per 
avverata e Il contrano dI vllnd,ta d,v,ene eN,,:.acf'_ L·ln(,ma..on... all'iI<l .. mp,memo e 
l'avverllmento della cond,Zlone sono comunicalI:! mediante raccomandalll con ricc~uta d, 
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SEGRl:.'ERlA DI STATO 
t'IN"N1.~. I- RIIANe, () 

ritorno o altro mezzo equipollente. li p~tto m~rdano, se convenuto il"l relaZIone ~d 

immobili adibiti, al momento della stipula, ad abitazione principale del proprietario, del 
coniuge o di SUOi parenti e affini entr(l il terzo grado, Il soggetto, qualora la cond izione 
persIsta al verificarsi dell'Inadempimento, il termini triplicati rispetto a quelli indicati al 
presente comma. Inoltre, esclusivamente In tal caso, qualora il valore di stimil s.a 
inferiOfe ~lI"lImmontare del debIto inaclempluto, comprensivo dI tutte le spese e del costi 
del trasferimento, il debitore si intel"lder'; comunque libero dalla sua obblioazlone verso il 
creditore una volta perfezIonato Il trastNlmel"lto e rlconsegnato Il bene. Per tale 
difterenza, restano terme cd Impregiudicate le garanzie prestate dai terzi ed I diritti di 
regresso di questi ultimi. 

S. 	 AI venfiC<lrsi dell'inildempimento, quand(lle parti non abbiano incaricato consensualmente 
il pento per la st.ma del bene oggetto del patto milrciano, esso v iene nom,nato dal 
Comm,ssario della Leg!le su istanza della parte lntere!;Sata. Il per'to, laddove ogoetlo del 
patto si~ un bene ,mmoblle, v~ preferibilmente scelto tra coloro che sono iscritti all"Albo 
degli Ingegneri e degli Architetti de ll~ Repubblica di S~n Marino o l"Iel Registro tenuto dal 
Collegio Geometri e Tecnici lau~atl di primo livello della Repubblica di San Marino. Il 
perito svolge l'Incarico In contraddittorio con gli aventi diritto, al quali, prima dell'in,zio 
delle operaZioni, il Commissario della Legge ilssegna un termone d, quondoci oiorni per l" 
nomina di un consulente tecruco dI parte che possa p~rteclpare ~lIe Oper~zionl e 
fo>rmulare queSiti Il osservaz,oni. 

6. 	 Qu~lor" Il bene trasferito con il p~tto marciano vel"lga sottoposto ad esc.::uzlone torzata, 
l'ecquirente deve essere Interpellato a) tlne di verlf1ca~ se sussista Inadempimento 
mediante l'assegnazlol"le di un termine di vent i giorni, all'eslte del quale: 

a) se non sussiste Inadempimento alle obbligazioni garantite, il creditore che ha 
promosso l'azione esecutilla h" il diritto di pro(edere alla vend,ta del bene, e, In ,aso di 
agg,udicazlone, l'acqu,~nte con Il patto> mar(lano ha doritto di sodd lsf,,~ le sue ragioni 
sulla quota parte del ricavato> secondo gli On:l ioari criteri di npartlzlone del ricavato. A tal 
fine, I~ somma, 5OttOI)05t" a vincolo giudiziario, è depositata su un apposito> conto 
corrente Intestato alla Cance!lerla; 

b) se vi è inadempimento del deblto~, ma Il c~dltore garantito, non dichiari di vele", 
avvale~ del patto marCiano, (juestl partecipa al'a ripartizione del ricavato dalla vend,ta 
secol"ldo gli on:lln~rI criteri di ripartizione; 

cl 	 se, Il"Iftne, a frol"lte dell'Inadempimento, Il Creditore, In ilpplicazlone del patto 
marciano, dichiari l'avveramento della condizione, Il Commissano della Legge fIssa ,I 
termine entro il quale Il creditore stesso deve depos,tare, presso la Cancelleria, ul"la 
somma nOI"l inferiore aUe s~se d, esecuz,one e pari all'eventuale d lffe~nza tra Il valo~ di 
stima del bene e l'ammontare del deb'to, e, ove vi Siano, al crediti aventi dlrttto di 
prelazione anteriore a quello del credItore procedente. LI! distribuzione della somma 
ricavata avviene in conrormit~ alle vigenti dispOSizioni di legge. 

7. 	 Il d,sposto del comm~ precedente si appllcl!, In quanto compatibile, anche quandO il bene 
Oçgetto del patto marciano è sottoposto ad esecuzione a norma delle disposizioni di cui 
alla Legge 2S maggio 2004 n. 70 e successive modifiche. 

8. 	 Quando successivamente alla trascrizione lIelia vendita con patto marciano, sopravviene 
l'apertura di una procedura concorsuale a carico del debitore o del terzo datore del bene, 
Il creditore benefidario dol pattO, se é stato ammesso al passivo, può fare ,stanza al 
CommissMlo della Legge perché, sent.to Il procuriltore della procedura, provveda Il 
norma del comma 6, in quanto compatibile. 

9. 	 I l c~d,to garantito dar trilsferlmento con patto marciano a' fin, della gctldu~zione assume 
lo stesso grado dell'Ipoteca. 

llEI'l'aIlUc., UI s..." .lIAkI:<Q 

1">1."" """; Con" ..", ~~_ l' . 47~ Son M.,;"" T '_17~ (.".,..9) 113"0'"_<"ia.!In.I......,.._ .WW><.lIft.n ....... r <30"8 (05019) 88, "-'4 



'H.GRf.ruu.\ DI liT.\TO 
Hl'iAl'IILE l DI1A."lIO 

lO. 	N~lI'applicazlone dcll'lmpo~ta di rcg;§tre, SI ~ppllcano al patto mllrClllno le dispoS,Zion, 
vigemi in materia di negozi sottoposti a condlzion~ 5ospensiv<l 

Art icol o J 
(Fomld/ltil di IfaSCflllo"e ~ .."netamente delld vendll" CUI ~ dpPOste /I patro mlIrc...ne) 

1. 	 Nel caso In cui Il bene oggetto del contratto sia un tl<!ne ImrMDlle, un Dene mODIle 
registrato o altro bene 1<1 cui clrcol<lzlone l! sottopost<l all~ formallta di pubbliclta 
dicnlar<ltlva le parti devono filr risultare nell"appos'to registro l'eSistenza del contratto 
sos.pens.vamente condiZionato. 

2. 	 Per Quanto riguarda I beni Immobil', , marg.ne della trascnZIone della vend.ta deve 
@ssere annotati: 
a) l'esosten2il della COnd'zione 505pensivlI; 
b) l'Importo dell"obbll\jllzlone, 

3. 	 Entro trenta giorni dall'estinZIOne dell'obbligazione garantila la P<lrte pII. diligente 
provvede, rw!11e fO/"fTle di legge, a d"re pubbllclt. nel '!!-\IIstrl ImmOt)IlIari del ml!ncato 
definitivo a~ramento delill condiZione sospenslva. 

Articolo 4 
(Revor;arOfl;J !iemplificala) 

1. 	 Il ~d,t:O<"I! che ,la preç ... di(;iltO da un iltlO di ilhenill.one de debitOfe cn", ha per 
oggettO beni Immobili o beni mob.1I <'!'g.stratl, tomp!uto a t.tolo grlltuto successivamente 
~ sorgere del creditO, può p.ro<::edere. mun.to di titolo esecutiVO, a eseculone fOnata, 
ancon::l"le non abbia preventlvllmente o:tenuto sentenza dichiarativa d, ,nelf;Cilc,a, 
annotiN"OdO " deCreto di pignorllmento nel ~rmlne di un anno dalla data in tul l'atto é 
Mato trncritto. la disposizione di cui al presente comma SI applica ilnche al creditore 
antenore ene, entro un anno dalla rrascrlzlone dell'atto preglud'ZleVO!e, ",tervlene 
nell"esecuzlone da altri promos5.ll. 

2 II creditore promoove l'azione esecurl"a concro il d..stlnararie dell'ahenil700ne e contro 
Il debitore 

3 	 Il debitore, Il reno as~ggettato a ..secuzlone e 09"' altro ,nteressato dall"al,enazlone 
possono proporre te oppOSlz'Ofli all'esecUZione tontestandO la Sussistenza de. req~iSlti di 
CUI al primo comma oppure contestando la conoscenza da parte del debitore de' 
preoludiZIO che l'atto arreca alle ragioni del cff~d,torc. 

4. 	 Le OPPO$lzlonl di CUi al comma pre<~dente possono essere preposte entro dle<I giorni 
dal plçnoramento. Il giUdice, Integrato il contriKIdlttono sull"ePPOSlziene, assegna 
all'oppenente Il lermlr\e 011 dieci giorni correnti per Indicare le prove a sestel/no. Una volla 
assunti tutti I meni di prova ammeSSI, Il giudICe assegna III creditOri! opposto Il termine di 
dieci giorni COfrentl per Iii controprova Esaurita 1'lIssunzlone del mezzi di ,ontropro~a, il 
giudice Hseçna alle parti Il termine comune di dieci giorni correnti per Il depoSLte delle 
memone conclusive, t!ecorso Il Quale Il fasc icolo il trattenuto pp.r la decisiene con 
sentenza che deve enere deposltllta entro I succesSivi vent i giornJ. L'e~en\uale appello 
non sospende l'esecuzione, salvo che sia disposta dal Glud<ce d'Appello per L mot.v, di Clll 
all"art 19 Pls, commI! I, della Legge 17 giugno 1994 n. 55 .. successive moo,ficne 

Articolo 5 
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I Il pnmo (OffirlWl (lell'artk:olo I dell~ Lcg<;le 17 giugno 1994 n SS .. §UCteSSlve 
modlf,ctIe ed lntegraz,oni ~ cosi s.ost:/tu'to. 
"L .. pfTXe{Ju,", _hJ d/XlJftletl/,)/~, disc,plln,)/,) d"//,, Rubrlc.. VII P"r4{1r4(O 154 del 
U~ 11 ~I/e Lege-s Stiltutile, oltre che ,)gll ,)Ui pubblld ~ ..utent,d, si ilppllCii SU/I.! b.Jse 
de' seguenti documentI: 

CiJmbI.J/I e ITolrte IJ«etUlte. sc.'Idufe; 

,)ssegnl Insoluti; 

prem< llSSlCurittlv/ non p;Jg,)t! ,)/Ia SCiJdenz,,; 

contralt, d, mutuo e r.oeJuss,Oni; 

{Hn:elle di Ol'Qfitn e spese profe!;s.ondli, Jjqu,~fe d.J/I'dutorit.i gludll,,)""'; 

estfllrt, autentlC' delle scritture corotilMi boIlilre e viclimMC nc"e forme di leggc e 

regol,lrmente lenute, 

CS!rlItt/ lIuttntJd delle scntture corolllbll, presenti!! dalle 1et}9llnbutar>e; 

csrrllttl di Knrture contabili di enti pubblICi e di N,ende di 51110, refllllvi li prestiUlOOi 

SilnUarie /I ad erogazlon~ di scrvllr. 


2 [I comma I dell'articOlo 30 della le9ge 27 gh.gno 2013 n. 7 t Il: cosI sost;tulto: 
"l. La procedurèl $OftImllria documentil/e, di$dp/in.Jta dalla RUbriCa VII, parllgr.fo J54, 
de/ Libro 11 delle Leges Statulae e dèlll'tlrtlColo 1 della Legl}6 17 giugno 19~ n.55 e 
SlicceSSlve modlfluzioOl, SI applica, oltre che w/l" bast! d~ doctImenl' 1nd1U11 nel 
predetto Ifrtlcol/l l delltl Legge n.55/1994, Ifnche wlill bue di eS/rlflll da' qllali ermorp.l 
I7mporto del credito azionato formllti dlf Imprese che svolgono 11M o p'" allMtII nSl!lVtlte 
previste d,,/I'''llegato l dell" legge J7 novembre 2005 n. 165 ovvero oa I/lro ce$$lOntlfle 
QU"fldo socict.1 veicolo di ci!lrtoli!lnzzi!lzlofll fin"flZli!lr1e, con "UesttlZIOne o/ confoml'C.i alle 
scritturo ccmtablll ilpposta per IscrllCO oa p"rte ocl legi!lle rappresent .. nce o 
dell'ilmmifllSlratore delegato o del direttore fJeflcralc. 

Artio;:olo l'> 

(Inter;rtlZionl in matentl di titoli per l'iscrwone di ipoteca giudwa/e) 


I. 	 Dopo Il punto n. 3) dell"~rtlcolo 37 della Leg~1! lpotecana n. 16 marzo 1854 sono ag~luntl 
I seguenti punti: 
"4. Dal documento postO a fond"mento delltl procedur" sommi!lrla dOCumentllle di cui tl l 
LIbro "- Ruhriu VlI, p.)r"grMo J54, deile Leqe' Statufi\C, CIII devono esscre illlcg"tll'atto 
mtroOulllvo de/I" proceduriJ, il W.refO con CIII /I Commlsurio Ocl/a Lcg9l1 assegni!l /I 
termme di CIIi aliti sudcJer;t, rvbnca, mllnll/l cJell'ltfest<ttlOnt! del C..ncell>ere di .ssenza di 
OPPOSizioni; 
5. D.J/ decreti contenent' gli ordml 01 PlI'}amenlo emessi al $ensl de/I'I(fICoJo 9 clelia leggI! 
20 magfJlo J985 fI. 6r. 

2 	 COmi! per Oli ~1b1 atti di cui all"al1:l'oIo 37 della le90t! IPOte<:al1e, l'Ufficio del Registro t! 

d@1!e IpotechI! procedI! alle lorma!ltla di 1"l1zlone su ",hlesta del creditore per ~ somme 
portate dal titolo altri! a<;lllinteresst cal,olatl dal cred,tOf"e. 

ArtiCOlO 7 
(ProWiS()l"/i!! cSCClltlv'tA) 

I. 	 N~I pro<:~so di o:ogn,~ne, che çQn"'ij.... illI'apposulonc av...crw proceduril sommaria 
documentale, dlsapllnala dalla RUbrM;a VII 9IIragri!lto I S'I del Ubro Il dell... Leges 
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St..tuf.le, per Il uso d, somme non conte$l<!te trova apphul,one l'artIColo 9 della Lcg~e 
20 ml9910 1985 n,63, 

se l'OppOSIZIOne alli procedura sommaria documentale e auolta solo m p<lrte, 01, atto 
d, ~ulione compiuti Cl)nsCfVallO I loro effetti nei limit i acrcrtatl dalla sentenza 

Articolo 8 
(f"~/, dfNliI CPS5iJll/)lle del mandalo ../le "Ii dell'ifvVOCifro sul dom/CJI-o della parre) 

n,mcolo 2, punto 8,3, deli" let;llle 17 Il'UIlIlO 1994 n. 55 e succesSJve mOll,hche ed 
Intcgrlzlol'll è cosI sostItuito : 
", 8.3 ' La procura pud essere sempre revocat,) all'Avvocato ~ ~I! pua sempre 
'lnun6i1rv!. L'ele;>iOne di domic;.!io della parte ifSS'SlIlif presso il procur<tIOrc /I cui manc!<tto 
Sia CH5iJ.IO. Wttilv,"" ~rnllme 51110 a lla cost,tuziQne in alfi di un nuovo d,len_e ovvelO 
$/00 a che non S'"' spjr"IO il Il'I"mlne assegnalO dal giudICe per la wa ~OSI'W'lOIIe 
Qv"'or.., " St'gvlto dell" ce5SIuione del "",ndato dIfensIvo, "sviti ,",possib"e noMlcare 'I 
dcr:~to di asst'gnukme del termine per liJ so5tiWzione del difensore o la sentenla pre~xr 
1'IIltlmo 11.1090 di residenza o sede conosclI./ti della parte, trascorso /I terrl'llne di ~ssanta 
giorni dalla Infruttuosa nOrifiCif, la OOfifiCif si intende effefwM" v,);,damente medl..nte 
lImss.one ad valvas Pillat,i. N, 

Alrarttcolo 2 della leOge 17 g'ugno 1994 n.55, ,I punto 8 O è cosi S05totU'tI) 
'. 8.0 • Le parti Ctlstilvilesi in c"usa si Intendono elewvamente dom'CI"ale, 6<J/i elfew 
prOCedvrali, presso /o shJdio del /oro awocaro e qvmdl WWglllltfl del processo, COHOnO 
essere vll/ldllmenle notlfiCilti presso lale domicilio, con QII stessI effetti delill l'IOM'CII 
escgvlc.J alla PIIrte personalmentl"!. L'eiezione di dom icilio permane nel corso di tvtto l/ 
procedimento di pr1mo grado, di appello e di terza Istanza sino allll cess,ulone del siJOl 
effetti come regolati al scguet1te comm,) 8.3.". 

Arti colo 9 
(Annotamento del plgnoramento ImmOOIII,lre) 

AlI'l!rtlcolo 6 dell~ leooe 29 otlobre 1961 n. 87 è agglunlO Il scguentc comma rlnale 
"Possono "ltresi essere annotati sv Istanl,) del creditore secondo le mod.3/it.; di Cui .31 
pnmo comma del presente IInlcoio I decreti che ,)utoriluno 1/ plgnor.3mentO 
Immoblilare-. 

Articolo lO 
("'~lll di eSproprlal!One) 

[I commI! 1 dell'articolo 66 della legge Il tcaDra lo 1983 n, 15 è cosi st>stltUIO. 
"Le pet1siom e le 1000nnlt.i spettanrl a normll dellll presente 'C9ge non sono cedibili, né 
~ouestraDIII. né p/9norllblll oltre /I qvill/O. Gli .ml di d'Spoj'lione. , .sequeSlri (> 

Plgnoramenfl relarJvI agII emolvmcntl di cui sOpra nOlI cossono in 09111 Ci/SO preg/Udlcilrne 
Il perccplmento In misura compleulvllmente p;JrI al dOpp,o del "illore dellil penSIOIlI.' 
SOCiale. L'/sflruto di SIt:IJ~lla S«idle atte~ta l'amll'lO'ltllre dcllii 01.101 il dl~ponlb,ie delle 
~,onl e de/le Indenn/IA "I nnl d' CUI sopra, -. 
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Artico lo 11 
(VendltiJ dei beni sottoposti ad esecuzione for"a!a) 

Il Giudice può delegare le ~endltc all'asta al Servizio di Esattoria secondo le modallt~ 
indIcate dalla Legge e dalle normati~e secondarie vigenti che dlsdplinano la vendU 
nell'ambito della riSCosSione coattiva da parte dci Servizio medesimo. Le modalità di 
presa in carico del beni, I tempi entro i Quaii do~ranno essere esperiti I tentativi di 
vendIta, la possibilità dI subdelegare a terzi la vendita, la remunerazione del S<!rvi.iO 
svolto e Ogni altro elemento utIle saranno definIti In un addendum alla convenzione del 
ServizIo di Esattoria di cui alla Le<;i(le 25 ma(lgio 2004 n. 70 e successiv@ mooinche e 
intagrarlonl, sottoscritto tra Il Tribunale e Il ~estore del Servizio di Esattoria entro due 
mesi dall'entrata In vigore della presente legge. 

1 	 All'artiColo 26 del la Legge 17 giugno 1994 n. SS e successive modift<:azioni e Inte9razioni 
è aggiunto li seguent@comma: "Qualora i beni pignorilli !iiano di valore non supenore ad 
euro 50.000,00, il Giudice pvò, se,Wla la parte escusSi!, disporre direllamenle 
l'/!!ssegn/!!zione del beni /!!I crf!,Jttore, senz/!! l'obblIgo di prf!VIO eSpenmenlo di procedure dI 
vendi!/!! dei beni medesimI". 

Articolo 12 
(Garanzie) 

1 Nelle operazIonI dI fUSIone, SCISSione o di CE'ssiOl'lI d, attiVI e paSSIVI, le (liIrMZle che 
assistono i rapj>Ortl giuridici facentI parte del patrimonio delle società che vi partecip~no, 
non SI estinguono, anche se prestate tra le socletll parte.:ipanti a tali oper(!lionl, fatI" 
eccezIone per il c~so in cvi, per effetto di tali operazioni, si determ",i l'estlnZlone del 
rapporto g~rantlto. 

Articolo 13 
(Norme procedurali In matarla di morosita del 10000tario) 

L·art . 22 della Legge 20 febbraio 1991 n.26 e successive modifiche, è modificato come segue: 
·1. In caso di morosita, alliJ prima vdienu del/a CduSi! per la flsoluzione del CQn!ralto, il 
Commissario della Legge, se richiesto, puo concede,.... al locatario un lermlne per !XlnarllS non 
superiore li novanta giorni, Prf!vliJ diChltlraZiOne da parle del locatore di tlver ricevu!o Idonee 
garllnzie elle giustifichino Ili concessione del termine. 
2. In manGlnza dellll dlchl/!!riJzlonc di cui al primo comma, Il CommlS5llrlo della Legge 

concede allOCMaflo un termine rldotro pari a trenta glomi. 

J li pagamento dei canoni ar,....,rati, degli oneri acceSSCIri, degli Interessi leg"" e della spese 

~suali, impedn.ce la nsoluzKH1e. 

4. /I termine di cui a/ pnmo comm" non può essere com:1!'SSO allo stesso Ioc"t/!!no piiJ di unll 

VOli" nel Cor;{J di un bl/mlllo.· 


Artico lo 14 
(Norme procedurali In malerta di esecuzione nel/e locllzloni) 

L"~rt 23 <Ielle LI!!9ge 20 febbraiO 1991 n.26 e successive modIfiChe. "modificato come segue: 

IIU'UIIIIUç,\ 1.11 'I....." :.l"IU'<1) 

........ ~••. r""'...... """".II' .1" ~7$9fl!ion ...rino T .:r8 (<>'"""9) M, 66, 

MI"""""-nn...,.<@'..,...Jm ......... n no.«.Im I ·,-,1Il--.»SIl'..... 
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'" t"tl n IUA DI "TA'ro 
r["A""~ I:. BIL\....-no 

" l . Con Il OfOvved,mento che dispone il nlit5C'O chll'tmmebllE', Il ",ud,ce tenuM conto delle 
contrl/{){)OSte (itg/oni OOIle fJitrfl, fl5&I lit ditt, d, eseocuzlone E'ntI'C 1/ lermine mol.•s,me d, Ire 
meSi da//a dala di effe'h'" eos«utiv"J de/lII'Cwed,mento stesso· 

Ar ticolo 15 
(Norme tran)IIOfleo) 

l Il COflgrtsso dI SWtO è de1tO'to itd "dott~re, e<1tro sci mes.. d,lI'entrata ,n ","0.o! della 
presente legge, un Otc."to Qelegitto COfl CUI verraflno p,ev'$tl termml, cond,z,orl e 
modal1t~ secondo cui le dIsposizioni di cu i <l1I'artiColo ) e d, CUI itll'"rticolo J do~raflno 
t,ov,re apphcet>Ofle anche nell'ambito delle procedure gludlzillne vo!te ii i rcwpero del 
credito che siano In tOr"50 alla dat~ dell'erolratit lro vl"ore del em<lnando Decfeto Delegitto. 
Il Decreto Delegato indllllduer.!t altresì le rinunce o le concess,onr il Wl, a benefloo del 
debitore, sar.!t tenuto il credItore che rlchledll l'lIpplic.1z,one delle SUddette dispoSizioni 
nell'ambito della procedllra giudiziaria gi.!t pendente alla data dell'entrata In vigori del 
efTIlInl!ndo Ce<reto 04!1~atCl. 

2, Anche nelle procedure esecuti~f' e nelle procedure d, d151103cl,0 pendenti alla data 
dell'entrata In vlgOft dell~ presente leg9~, Il <redllore procedente può m ogn. momento 
nchledere In via diretta l'assegnaz,onl! del bene el valore di ~tima, con effett o purgat VI dI 
ogni gravame o privilegIO o ISCriZIone pregllldlzievote I""rente al bene sthSO 

J Le tI'$.pOslzlonl di CUI alUrticolo 4 si applicano a WtlO gh alti d, al,,,naz,onlll succeSS,y, 
all'entrata In v'gore delta presente legge, sebbene non ancorll trllscrlttl. Tali SleSSé 
dlsoos,z,on, so ilppl/Cllno IIndle a Wlelll di ragion i di Cted,to preesistent all'enrrllta in 
vl90re della preS4!nte legge. 

4_ Le d'spOSOllOfll processuall 51 appllCilno anche al procedimenti In corso al momento 
dell'entrata In ~Igore con elfetto sul loro pros'elluo. 

5 le d,~oslzlonl di OJi i111"IIt,«)1o 12 trovano apphcazlone anchE! ,n relazIClne di'e 
U~o5ll1onlln essere alt, dala di entralit in vigore della presenle Il'1)ge 

Art icolo 16 
(Entralil in VIIiJore) 

1, la presente legge entra In vigore ,I QUinto gOOfflO successivo il quello dt'lla 511a legale 
pubbl,cal'one. 
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